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DELIBERAZIONE N. CC/ 45 

In data: 22.12.2025 
 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Adunanza ordinaria– seduta pubblica 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026 - 

2028  (ART.  151,  D.LGS.  N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)          

              

L’anno duemilaventicinque addì ventidue del mese di dicembre alle ore 18.00 nella sala delle adunanze 

consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge, vennero oggi convocati a 

seduta i Consiglieri Comunali.  

 

All'appello risultano: 

 

 Presenti  Assenti 
ALEX FRANZONI (SINDACO) 

RONCHI LORENZO (CONSIGLIERE) 

BARONI GUIDO (CONSIGLIERE) 

MADDI PAOLO (CONSIGLIERE) 

ASCHEDAMINI DANIELA (CONSIGLIERE) 

FRANZOGLIO FEDERICO (CONSIGLIERE) 

SALANDINI NAZARENO (CONSIGLIERE) 

PIROLI MARCO (CONSIGLIERE) 

BEGALI SARA ( CONSIGLIERE) 

CASTOLDI GILBERTO (CONSIGLIERE) 

PIETROPOLI NICOLA (CONSIGLIERE) 

GAIO TECLA (CONSIGLIERE) 

DEGANI PAOLO (CONSIGLIERE) 

 

           Presente 

           Presente 

           Presente 

           Presente 

           Presente 

          Presente 

           Assente 
           Presente 

           Presente 

           Assente 

           Presente 

           Presente 

           Presente 

  

Partecipa il Segretario Comunale. Marco Esti il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Verificato che i membri intervenuti sono in numero legale, il Sig. ALEX FRANZONI nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare 

sull’argomento di cui all’oggetto sopra indicato posto al n. 8 dell’ordine del giorno. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il Sindaco ringrazia il Responsabile del Servizio Finanziario per il proficuo lavoro svolto in sede di 

predisposizione del bilancio di previsione 2026/2028, e più in generale i dipendenti tutti per l’attività 

prestata. 

Il Consigliere Baroni illustra i profili politici sottesi alle scelte di bilancio. 

Il quadro tiene conto delle complessità e dei problemi che hanno segnato l’esercizio appena trascorso 

dall’insediamento della nuova Amministrazione, scontando in particolare talune criticità pregresse e le 

criticità gestionali e tecniche correlate agli interventi PNRR, specialmente in termini di cassa. Dopo 

l’attenzione prestata nell’esercizio che va a chiudersi, l’obiettivo è di procedere speditamente con la 

conclusione e la rendicontazione di questi interventi, così da orientarsi progressivamente su ulteriori 

obiettivi; le scelte sottendono in ogni caso la dovuta attenzione e prudenza, necessarie per assicurare e 

salvaguardare gli equilibri di bilancio. Si registrano maggiori spese di personale, maggiori spese per servizi 

(specie nel settore socioassistenziale), maggiori spese per la manutenzione ordinaria del patrimonio 

comunale; l’attuale quadro previsionale, quindi, depone per la necessaria prudenza sul fronte delle entrate 

che al momento non paiono comprimibili. 

La relazione tecnica del Responsabile del Servizio Finanziario conferma il quadro previsionale delineato dal 

Consigliere Baroni per il bilancio 2026/2028, in una prospettiva di attenzione e prudenza contabile. In 

particolare, viene precisato come la linea sia quella di sostenere il bilancio facendo leva sulle entrate 

ricorrenti e non straordinarie, in una logica di presidio degli equilibri, in ragione della quale apparirebbero 

azzardati interventi in riduzione sulle aliquote tributarie applicate. A margine, il Responsabile ringrazia i 

collaboratori dell’ufficio per il proficuo lavoro svolto e l’impegno profuso nella stesura del bilancio. 

Il Consigliere Pietropoli chiede precisazioni sull’addizionale IRPEF. Il Rag. Marcheselli conferma la 

necessità del livello attuale di entrata assicurato dal tributo. 

In questo senso anche il Sindaco conferma questa impostazione. 

Il Consigliere Pietropoli prende atto, e conferma il suo auspicio a che vi sia una rimodulazione in fasce del 

sistema di imposta/esenzione, in linea con il principio di progressività nel prelievo tributario. 

(Si registra l’uscita dall’aula del Consigliere Ronchi alle ore 19.10.) 

Il Consigliere Degani formula alcune richieste di chiarimento al Responsabile Finanziario e al Segretario, 

ricevendone riscontro, rispetto ad alcuni dati e/o elementi tecnici che attinge dalla relazione del Revisore 

dei conti. Evidenzia anche il tema della spesa di personale e della necessità di assicurare un adeguato 

presidio sul punto, specie nel settore tecnico del Comune. 

(Si registra il rientro in aula del Consigliere Ronchi alle ore 19.16) 

Il Sindaco conferma ed assicura la necessaria attenzione sul fronte della spesa di personale. 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 

finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni 

del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 

programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 

previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 

cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 

successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 
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Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

Ricordato che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, D. Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 

formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 

Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

Considerato che: 

• con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno e 

con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 25/07/2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

181 del 04/08/2023, è stato modificato il principio contabile applicato concernente la 

Programmazione, Allegato 4/1 al D. Lgs. n. 118/2011; 

•  il principio contabile all. 4/1 al D. Lgs. n.118/2011 dedicato alla programmazione è stato 

implementato di nuovi paragrafi – dal 9.3.1 al 9.3.6 – con lo scopo di garantire l’approvazione del 

bilancio di previsione entro il 31 dicembre, disciplinano in maniera puntuale l’iter di predisposizione 

del bilancio di previsione, definendo tempistiche e ruoli dei diversi soggetti coinvolti; 

• in virtù di quanto sopra il responsabile del Servizio Finanziario in data 24/09/2025 con prot. n.7604 

ha trasmesso alla giunta Comunale e al Segretario Comunale il cd. Bilancio tecnico 2026/2028 a 

pareggio per gli adempimenti conseguenti; 

 

Atteso che: 

• il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 14 del 19/06/2024, adottata ai sensi dell’46 del TUEL, 

ha approvato le linee programmatiche e gli indirizzi generali di governo per il periodo 2024-2029; 

• la Giunta Comunale, con deliberazione n. 71 in data 17/07/2025, esecutiva ai sensi di legge, ha 

adottato il Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 2026-2028 ai fini della 

presentazione al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 

• il Consiglio Comunale con deliberazione n.25 in data 29/07/2025 ha approvato il Documento Unico 

di Programmazione (DUP) periodo 2026-2028 presentato dalla Giunta;  

•  la Giunta Comunale, con deliberazione n. 124 in data 18/11/2025, esecutiva ai sensi di legge, ha 

disposto la presentazione della Nota di aggiornamento al DUP 2026 - 2028, nella quale si tiene conto 

degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti e degli indirizzi forniti dal Consiglio Comunale 

con la citata deliberazione; 

 

Richiamata la propria deliberazione di Consiglio comunale n. 44 in data 23.12.2025 con la quale è stata 

approvata la Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 2026-2028; 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con propria 

deliberazione n. 125 in data 18/11/2025, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione 

finanziario 2026-2028 di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla 

normativa vigente; 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano 

allegati i seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 

regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa al bilancio; 

h) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 
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Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al 

bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

• l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato 

deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione 

(2024), dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel 

gruppo “amministrazione pubblica”, di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al 

D.Lgs. n.118/2011, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il 

bilancio di riferisce (2024), come da prospetto seguente: 

 Denominazione 
% di 

partecipazione 
Link pubblicazione bilanci 

1 GARDA UNO S.P.A. 2,64% 
https://www.gardauno.it/it/societ%C3%A0-

trasparente/bilanci/bilancio-preventivo-e-consuntivo 

2 
AZIENDA SPECIALE 

GARDA SOCIALE 
3,09% https://www.gardasociale.it/ente/trasparenza/10059 

3 
GAL GARDA E COLLI 

MANTOVANI SCARL 
2,54% 

https://www.galgardaecollimantovani.it/amministrazione-

trasparente/ 

 

• la deliberazione C.C. n. 39 del 23.12.2024 recante oggetto: VERIFICA QUANTITA' E QUALITA' DI 

AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI A RESIDENZA, ATTIVITA' PRODUTTIVE DA 

CEDERSI IN PROPRIETA' O IN DIRITTO DI SUPERFICIE - ART. 172, 1° COMMA LETT C D.LGS 

18/08/2000 N. 267, PER L'ANNO 2025, che per l’anno 2026 non viene formalizzata come 

provvedimento a sé, ma viene qui dato atto, coma da comunicazione del Responsabile dell’Area 

Patrimonio, Opere Pubbliche e Sviluppo del Territorio, che detta verifica si intende NEGATIVA; 

• deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 in data 22.12.2025, con cui sono stati approvati i valori 

venali di riferimento delle aree edificabili ai fini dell’imposta municipale propria (IMU), per 

l’esercizio di competenza;  

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 in data 22.12.2025, relativa all’approvazione delle aliquote 

e delle detrazioni dell’IMU di cui all’art. 1, cc. 738-783, L. n. 160/2019, per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 in data 22.12.2025, relativa alla determinazione aliquota e 

soglia di esenzione addizionale comunale all’IRPEF per l’anno 2026; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 120 in data 18/11/2025, con la quale sono state determinate le 

tariffe dell’imposta di soggiorno anno 2026; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 121 in data 18/11/2025, con la quale è stato approvato il 

riparto dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per sanzioni previste dal Codice della 

Strada anno 2026, ai sensi dell’art.208 del D. Lgs. n.285 del 30/04/1992; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 122 in data 18/11/2025, con la quale sono state approvate le 

tariffe sui servizi a domanda individuale e di altri servizi ed è stato determinato il tasso di copertura per 

l’esercizio finanziario 2026; 

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti 

disposizioni; 

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 123 del 18/11/2025 di quantificazione del fondo rischi 

contenzioso e ricognizione dello stato del contenzioso per la predisposizione del bilancio di previsione 

2026/2028; 

Dato atto che come comunicato dal responsabile dell’Area Patrimonio, Opere Pubbliche e sviluppo del 

Territorio si ha, in conytinuità con la deVERIFICA  NEGATIVA  ANNO 2026 RELATIVA A 

QUANTITÀ E QUALITÀ DI  AREE  E  FABBRICATI  DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA, 

ALLE ATTIVITÀ  PRODUTTIVE  E TERZIARIE - AI SENSI DELLE LEGGI 18 APRILE  1962,  

N.  167, 22 OTTOBRE 1971, N. 865, E 5 AGOSTO 1978,  N. 457, CHE POTRANNO ESSERE 
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CEDUTI IN PROPRIETÀ O IN DIRITTO  DI  SUPERFICIE.  INDIVIDUAZIONE  AREE  E 

PREZZO DI CESSIONE PIANI DI ZONA. 

Richiamati:  

• l'articolo 1 comma 683 della Legge 147/2013 il quale stabilisce che: "Il consiglio comunale deve 

approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le 

tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto 

dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità 

competente a norma delle leggi vigenti in materia […]".  

• l'articolo 151 comma 1 del D. Lgs. 267/2000 il quale dispone che “gli enti locali […] deliberano il 

bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre”;  

• l'articolo 3 comma 5-quinquies del D. L. 228/2021 il quale ha introdotto il c.d. "sganciamento TARI", 

disponendo che: "A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 

anno. […]";  

• l'articolo 43 comma 11 del D. L. 50/2022 il quale è intervenuto a modificare l'articolo 3 comma 5-

quinquies citato, specificando che: "[…] Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per 

l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di 

previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa 

corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede 

ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile"; 

Preso atto che, sulla base di quanto sopra citato, l’articolazione tariffaria TARI per l’annualità 2026, previa 

correlata validazione del PEF per l’annualità medesima, sarà approvata dal Consiglio Comunale entro la 

scadenza del 30/04/2026; 

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 

comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 

819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 

L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 

equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118”; 

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 

2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 

dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.  

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 

Visto altresì l’art. 1, c. 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti 

temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli 

temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie 

degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, 

all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 

riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 

idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi 
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volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per 

opere pubbliche. A decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono 

essere altresì utilizzate per promuovere la predisposizione di programmi diretti al completamento delle 

infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo 

restando l'obbligo dei comuni di porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere l'adempimento, 

anche per equivalente, delle obbligazioni assunte nelle apposite convenzioni o atti d'obbligo da parte degli 

operatori”; 

Richiamati: 

▪ l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di 

previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

▪ l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo 

superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero 

l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

▪ l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il 

cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 

2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

Preso atto che: 

- a norma dell`art. 3, comma 55 della Legge Finanziaria 244 del 24/12/2007 " Gli enti locali possono 

stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, 

solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma 

approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267", come ribadito dall’ art. 46 D.L. 112/2008 conv. Legge 133/2008; 

- che trattasi di prestazioni che richiedono l'elevata professionalità e specializzazione e che l'art. 7, 

comma 6 del D.lgs. n. 165/2001, così come modificato dall'art. 3, comma 76 della legge n. 244/2007 

e dal D. Lgs. 175/2017, nell'ambito di prestazioni di natura temporanea ed altamente qualificate, 

prevede il requisito della "particolare e comprovata specializzazione universitaria". A tale riguardo la 

Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica con parere espresso in 

data 21.01.2008 ha osservato che il requisito della particolare professionalità deve fare ritenere quale 

requisito minimo necessario il possesso della laurea magistrale o del titolo equivalente, tuttavia si 

può prescindere dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di attività che 

debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo 

dell’arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’attività informatica; 

- l’ammontare stanziato a tal fine a bilancio 2026/2028 per incarichi di studio, ricerca e consulenza 

ammonta ed € 0,00;  

Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 

emendamenti; 

 

Acquisito il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata 

e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

• dell’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 

267/2000 prot. 9505 del 27/11/2025; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
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Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 

8 del 29/03/2018, esecutiva ai sensi di legge 

 

Con voti: 

 

 
 

presenti: 11 

favorevoli: 8 

astenuti: 0 

contrari:3 (Pietropoli, Gaio, Degani) 

 

espressi nelle forme di legge per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del D.Lgs. 

n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2026-2028, redatto secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. 

n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e 

sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 

 

Equilibrio Economico-Finanziario 
Competenza 

anno 2026 

Competenza 

anno 2027 

Competenza 

anno 2028 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per il rimborso dei prestiti (2) (+) 11.451,00 
  

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

A)  Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 

B)  Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 3.178.374,13 3.145.641,20 3.158.661,32 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni (+) 
   

pubbliche  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L)  Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1 - Spese correnti (-) 3.158.075,13 3.113.891,20 3.126.911,32 

di cui: - Fondo Pluriennale Vincolato  0,00 0,00 0,00 

- Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità  107.198,99 97.881,89 97.881,89 

E)  Spese Titolo 2.04 - Altri Trasferimenti in conto capitale (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

F)  Spese Titolo 4 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 31.750,00 31.750,00 31.750,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

O) Equilibrio di parte corrente (3) 
 

0,00 0,00 0,00 
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Equilibrio Economico-Finanziario 
Competenza 

anno 2026 

Competenza 

anno 2027 

Competenza 

anno 2028 

J)  Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 
  

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

T)  Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo Pluriennale Vincolato  0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo Pluriennale Vincolato  0,00 0,00 0,00 

Y)  Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo Pluriennale Vincolato  0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni attività finanziaria 
 

0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z) 
 

0,00 0,00 0,00 

 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 

Equilibrio di parte corrente (O) 
 

0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo (-) 
   

anticipazione di liquidità  11.451,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 
 

-11.451,00 0,00 0,00 

  

2. di dare atto che il bilancio di previsione 2026-2028 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 

bilancio; 

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2026-2028 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 

equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D.lgs. n. 267/2000; 

4. di dare atto che per le ragioni meglio espresse in premessa l’ammontare stanziato a bilancio 2026/2028 

per incarichi di studio, ricerca e consulenza ex art. 7 D.LGS. N. 165/2001 e ss. mm. e ii. ammonta ed € 

0,00;  

5. di fissare in ogni caso in relazione al programma incarichi di cui all’art. 3, comma 55 della legge 

244/07 e ss. mm. e ii., ai sensi dell’art. 3 comma 56 della legge 244/07 e ss. mm. e ii, un limite massimo 

di spesa per tale tipologia di incarichi, ritenuto congruo alla luce delle attuali esigenze dell’ente, nella 

misura di € 5.000,00, facendo riserva di aggiornare e variare il quadro contabile per il caso in cui 

emerga una effettiva e diversa esigenza istituzionale di ricorrere alle prestazioni di cui sopra; 

 

6. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014; 

7. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 

D.M. 12 maggio 2016; 

8. di dare atto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 e successive modifiche ed 

integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo o venga dallo 

stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia 

al quale è possibile presentare i propri rilievi entro e non oltre 60 giorni o in alternativa è possibile 

presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni; entrambi i termini 

decorrono dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo pretorio. 

Inoltre, su proposta del Sindaco, attesa l’urgenza di provvedere, con separata votazione riportante: 

 

presenti: 11 

favorevoli: 8 

astenuti: 0 

contrari: 3 (Pietropoli, Gaio, Degani) 

 

espressi nelle forme di legge per alzata di mano, 
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D E L I B E R A 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del T.U.E.L. 

267/2000. 

 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto  

    

Il Presidente              Il Segretario comunale  

         ALEX FRANZONI                                      Marco Esti 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del d.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

Firmato da:

Marco Esti

Codice fiscale: STEMRC76S19B157M

Valido da: 10-01-2025 16:03:52  a: 10-01-2028 01:00:00

Certificato emesso da: InfoCert Qualified Electronic Signature CA 3, InfoCert S.p.A., IT

Riferimento temporale 'SigningTime': 23-12-2025 18:39:11

Motivo: Approvo il documento



 

 

SERVIZIO AREA ECONOMICO - FINANZIARIA, TRIBUTI, COMMERCIO, SUAP, INFORMATICA 

Parere espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n° 267 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio AREA ECONOMICO - FINANZIARIA, TRIBUTI, COMMERCIO, 

SUAP, INFORMATICA, in relazione alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente l'oggetto 

retroindicato, esprime sotto il profilo della sola regolarità TECNICA: 

 

     PARERE FAVOREVOLE 

 

 

Pozzolengo,  04.12.2025 

IL RESPONSABILE DELL ‘AREA  AREA ECONOMICO - FINANZIARIA, TRIBUTI, COMMERCIO, 

SUAP, INFORMATICA 

                           RESP.SERVIZI FINANZIARI 

 

 
Firmato da:

Ivano Marcheselli

Codice fiscale: MRCVNI66R29G489D

Valido da: 22-10-2024 09:26:09  a: 22-10-2027 01:00:00

Certificato emesso da: InfoCert Qualified Electronic Signature CA 3, InfoCert S.p.A., IT

Riferimento temporale 'SigningTime': 04-12-2025 10:20:32

Motivo: Approvo il documento



 

 

SERVIZIO  FINANZIARIO 

 

Parere espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n° 267 

 

Il sottoscritto Rag. Ivano Marcheselli (inquadrato alla cat. D) Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, in 

relazione alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente l'oggetto retroindicato, esprime sotto il profilo 

della regolarità CONTABILE:  

 

     PARERE FAVOREVOLE 

  

 

Pozzolengo, 04.12.2025 

    

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  

             (Rag. RESP.SERVIZI FINANZIARI) 

                      

 

 

Firmato da:

Ivano Marcheselli

Codice fiscale: MRCVNI66R29G489D

Valido da: 22-10-2024 09:26:09  a: 22-10-2027 01:00:00

Certificato emesso da: InfoCert Qualified Electronic Signature CA 3, InfoCert S.p.A., IT

Riferimento temporale 'SigningTime': 04-12-2025 10:22:04

Motivo: Approvo il documento



 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti 

d’ufficio 

 

CERTIFICA CHE:  

 

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi, 

all’Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 

1, della legge 18 giugno 2009 n. 69). 

  

Lì, 29.12.2025                                        Il Responsabile del procedimento 
            Julia Grazioso 

 


